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1.

Io Dio me lo immagino cosi: tunica verde acqua, l’aureola in testa, la barba di colore nocciola e gli occhi azzurri. Tutte le volte che lo penso io lo vedo così. A volte mi capita di pensare a Dio in vari momenti della giornata ma soprattutto la sera, prima di addormentarmi dopo aver detto una preghiera.

Arianna Mancini

2.

Dio me lo immagino con la barba, i capelli castani e basso. Ci penso molto affinché ogni giorno mi faccia vivere una giornata bella.

Ylenia Gomez

3.

Io Dio me lo immagino con il vestito celeste e con le mani alzate al cielo. Lui ci guarda dal cielo. Io a Dio ci penso quando gioco a pallone e dico: dio ti prego fammi segnare, o quando c’è l’interrogazione dico: Dio fammi prendere un ottimo e qualche volta ci riesco.

Edoardo D’Attilia

4.

Io ci penso spesso a Dio, ci penso durante il giorno ed anche la sera prima di andare a dormire. Penso a Dio come una persona buona che mi sta sempre vicino ed anche quando sbagliano sa capirmi e perdonarmi. Non riesco a vederlo fisicamente o come è spesso raffigurato nelle immagini Sacre sono soltanto che c'è e che non è lì per rimproverarmi ma solo per amarmi e per volermi bene.

Francesca Abbatini

5.

Io non mi immagino Dio con aspetti fisici ma immagino una voce buona e gentile che discende dal cielo. Questa voce ti ferma quanto stai per fare cose brutte e che ti da consigli. Io ci penso a Dio quando avviene un avvenimento  importante per esempio, la nascita di un bambino.... In verità ci penso sempre perché Dio sta nel mio cuore e da lì non lo muovo.

Federica Di Vicino

6.

No, io non penso mai come potrebbe essere Dio ma ora che don Gaetano me lo ha chiesto l'immagino così: alto, magro e con i capelli castani, con una lunga barba e con addosso una tunica bianca.

Claudia Valeri

7. 

Io Dio me lo immagino così: con la barba e con i capelli lunghi ed è anche capace di fare i miracoli. Ci penso quando vado a Messa, e quando viene nominato da altre persone. Quando parlo di Gesù mi viene in mente che è il figlio di Dio.

Marco Lancia

8.

Dio me lo immagino con i capelli marroni e una veste bianca e delle ali blu, con le labbra sottili e gli occhi azzurri come il cielo e scalzo. Io ci penso sempre a Gesù e certe volte parlo con Lui per risolvere i problemi miei e degli altri.

Diletta Di Lazzaro

9.

Io Dio me lo immagino come lo vedo nei libri di religione, molto somigliante a Gesù, ma mia mamma lo pensa molto vecchio con una lunga grande barba bianca seduto su una nuvola da dove controlla il mondo e noi piccoli uomini che lo abitiamo. Io penso qualche volta a Dio a quella persona al di sopra di tutto che ci giudica per gli errori che facciamo. Molte volte nella nostra vita ci rivolgiamo a Lui per un aiuto.

Irene Candidi 

10. 

Io Dio me lo immagino buono e disponibile con tutti. A volte però credo che anche Lui si arrabbi un po’ e così arrivano le tempeste e i terremoti. Io ci penso qualche volta e mi chiedo però perché ci sono i bambini che muoiono di fame e altri che hanno troppo, Dio le vede queste cose , oppure è solo colpa nostra?

Marta Ruggeri

11.

Dio è il creatore del mondo, ha creato l’uomo e poi per fargli compagnia ha creato la donna fatta da una costola tolta all’uomo che poi lo fece dormire. Io penso a Dio quando don Gaetano racconta le avventure di Gesù mentre legge il Vangelo o quando la mia maestra di religione parla e spiega le storie di Gesù e il periodo in cui è nato. Poi io immagino nella mia testa le azioni e i dono che Dio ci ha offerto.

Giorgia Percipalle

12.

Io Dio me lo immagino con i capelli lunghi e marroni, gli occhi azzurri, la barba lunga e marrone. Lui ha una tunica bianca e un po’ giallina con una cintura fatta come il cordone delle tende, indossa i sandali marroni, è circondato da una luce abbagliante. È gentile con tutti e aiuta gli altri come fa Gesù. Io quando ne ho bisogno penso a Lui, a Gesù e a Maria che sono molto buoni e penso che mi ascoltano quanto prego. Dio è una persona saggia e gentile anche con i cattivi e con chi non lo ama.

Vanessa Cedroni

13. 

Io Dio me lo immagino come tutti gli altri, solo un po’ diverso, perché ognuno si immagina il proprio Dio come vuole. A Dio non importa se ce lo immaginiamo cattivo, Lui ci vuole bene e ci da il suo amore.

Michele Antonetti

14.

Dio certe volte lo vedo come una grande mano che ci aiuta sempre. In altri casi lo vedo come una “bacinella” di positività. Io lo penso spesso ma soprattutto il martedì pomeriggio quando a scuola faccio religione, la domenica quando vado in chiesa e nei momenti difficili. Dio secondo me è il nostro Padre. Io lo vedo anche una persona normale ma circondata da una luce gialla.

Gaia De Angelis

15.

Io Dio me lo immagino tutto pieno di luce bianca, quel bianco brillante che illumina tutta la terra. Io a Dio lo penso sempre, sarà che gli voglio un mondo di bene.

Fabio Contella

16.

Io Dio me lo immagino con una barba bianca e una grande tunica blu il colore del cielo. Io ci penso alcune volte quando guardo il cielo ed immagino il Paradiso. Penso a Lui la sera, alcune volte ci parlo (quando ero all’altra casa). Io ci penso anche perché mia nonna è molto cattolica e per ricordarla e prendere esempio da lei ci penso sempre (alcune volte).

Giulia Siracusa

17.

Io Dio me lo immagino bello, forte e buono e qualche volta parlo con Lui, lo immagino lì ad ascoltare solo me, ma invece Lui ascolta tutte le persone del mondo. La mamma di un mio compagno di scuola era incinta ma poi ha perduto il bambino. Io ho fatto una preghierina per questo bambino che non c’è più.

Alice Salate Santone

18.

Me lo immagino anziano, con i capelli lunghi e grigi, gli occhi neri con una tunica, con i sandali e una barba lunga. Ci penso quando prego o qualcuno mi dice le parolacce e quando mi fa male qualcosa.

Ivan Catullo

19.

Io Dio me lo immagino con la barba, tunica lunga e marrone ma soprattutto buono e senza peccati. Me lo immagino anche piccolo e grande di mezza età. Da piccolo lo vedo sempre con la tunica marrone e senza peccati.

Gaia Marchetti

20.

Lo immagino come un umano solo che possiede un potere immenso ed è buono, ma punisce se non si seguono le sue regole. È il nostro unico Dio, noi lo preghiamo tanto in chiesa. Io consiglio di seguire i suoi ordini e vi aiuterà. Io ci penso tanto e non so immaginarmelo.

Giulia Vitelli

21.

Io immagino Dio come un padre saggio, giusto, buono e generoso e moltissimo misericordioso che è pronto ad aiutare anche chi è suo nemico: come la parabola del buon Samaritano; me lo immagino anche come un giustiziere che fa giustizia come la parabola del ricco e il povero. Io a Dio penso qualche volta soprattutto quando mio padre è caduto da cavallo e io pregavo ogni giorno, finché non è guarito.

Valerio De Paolis  

22.

Il mio Signore che sarebbe Dio me lo immagino simile a Gesù perché poi Dio è il Padre di Gesù. Per me non è niente male la sua famiglia. Io sogno qualche volta Dio con dei neri capelli, i suoi occhi marroni, delle sopraciglia nere, una maglietta celeste e anche la tunica. Sulle spalle porta indossa un mantello e dei sandali marrone chiaro seduto sul trono accanto a Gesù. Io lo penso un sacco di volte, certe volte sogno altre cose, ad esempio la mia famiglia, mi fa piacere perché a pensarci è bello sognarlo e parlargli.

Kevin Cimini

23.

Io Dio me lo immagino vestito di bianco con un mantello celeste. Io gli voglio bene perché ci ha creati. Io a Dio ci penso sempre e gli dico di far star bene me e le mia famiglia.

Sara Marinelli

24.

Io a Dio penso quasi tutti i giorni sia perché per me è una cosa importante, sia perché ci pensa sempre mio nonno ed è per me come fargli un grande regalo. Io però sono uno che crede in Dio, non come fa tanta gente che dice di credere in Dio e dopo dice un’imprecazione. Io Dio me lo immagino come una fonte di raggi di luce, immagino che sia Lui la persona che ci aiuta ogni giorno a fare qualsiasi cosa, insomma Dio è una cosa a cui tengo molto ed è Lui che quando stiamo per morire ci da la pace eterna, è Lui a darci tutti quanti i piaceri ed è per questo che io credo in Lui.

Giovanni Toto

25.

Dio lo immagino molto alto, con la barba lunga, con gli occhi neri che esprimono tanta dolcezza e fiducia. Dio lo penso tutti i giorni prima di andare a dormire, ma soprattutto lo prego nei momenti più difficili. Spero che questo cammino di fede verso la Prima Comunione mi aiuti a credere e sperare sempre di più a Dio.

Matteo Taglioni

26.

Io Dio me lo immagino vestito in modo importante con i capelli lunghi e biondi, degli occhi brillanti come cristalli celesti ed è molto buono perché è gentile e generoso verso tutti i bambini. Me lo immagino anche seduto su una nuvola al di sopra di tutti; Lui ci protegge sempre da cattiverie e ingiustizie. È forte e muscoloso e tutti in cielo gli ubbidiscono. Certo, ci penso qualche volta e mi chiedo che farà, perché non si fa mai vedere. Anche di notte quando dorme, mi chiedi sempre chi è? Che cosa fa? Che aspetto avrà? Forse credo che abbia l’aspetto del dipinto di Michelangelo nella cappella Sistina, immenso, potente e creatore del mondo.

Diletta Caliò

27. 

Io mi immagino Dio come me, cioè una persona normale come tutti noi: con la barba e con i capelli ricci e neri. Però Dio a differenza di noi è una persona più importante. Io ci penso molto spesso. Io ci penso di solito prima di andare a letto, penso a Dio come sarà e quando andrò in paradiso (se ci andrò) come sarà e se anche lì dovrò andare a scuola la mattina. Penso anche a quanti anni morirò e quando sarà bello andare in paradiso.

Claudio Caprara

28.

Dio lo immagino come una figura grande, calvo e con la barba che si trova sopra a tutti noi che ci protegge. Qualche volta ci penso, ma siccome ho sentito parlare tanto di Gesù, mi viene voglia di pensare più a Lui.

Silvia Spinetti

29.
Io immagino Dio come una cosa trasparente che vive vicino a noi, nei nostri cuori, nei nostri sogni. Lo immagino come una luce, come una cosa profonda, come un desiderio mai espresso, come un sospiro muto, come la vita. Penso a Dio nella mia comunità, nelle mie cose più segrete, più lontane come se tu cammini ma non arrivi mai al traguardo, come la pace.

Adriano Luciani 

30.

Io Dio me lo immagino seduto su una poltrona rossa rialzato da nuvole soffici, vestito con una tunica rossa e bianca e circondato da angioletti e forse anche da Mattia che sarebbe mio fratello che ora non è più qui tra noi ma insieme al Signore. Io a Dio ci penso sempre e anche a Mattia.

Nicolas Basile

31.

Io Dio le lo immagino non una forma umana, ma lo vedo come una cosa astratta, un pensiero astratto, dal quale l’unica cosa concreta è la voce con cui ha chiamato sulla terra Abramo e gli altri. Un pensiero astratto eretto da tutte le persone cristiane che ci sono al mondo.

Leonardo Capogna

32.

Quando penso a Dio immagino che Lui si trova nel cielo sopra una nuvola e da li veglia su di noi. Vestito di bianco come un angelo, capelli sulle spalle e un po’ di barba.

David Milletti

33.

Io Dio me lo immagino molto alto con tanta barba di colore bianca e una veste lunga e bianca e una faccia sorridente. Io me lo immagino quando non riesco a fare qualcosa, oppure quando sono ammalato, allora io lo penso spesso e con il mio pensiero gli dico di farmi guarire subito.

Alessio Bagaglini

34.   

Io Dio me lo immagino cosi: alto, robusto, con una canottiera ed uno straccio legato al posto delle mutande. Io Dio lo penso sempre tutti i giorni a scuola, a calcio ed in altre parti. Quando esco per andare a scuola per la strada lo penso sperando che a scuola vado bene.

Gianmarco Cantalini

35.

Dio è sempre con noi, in momenti belli e quelli brutti. Ad esempio: i momenti brutti possono essere quando stiamo da soli e ci serve una persona accanto, c’è sempre Lui dentro di noi. Io quasi sempre lo penso ma soprattutto quanto vado a dormire che penso a quello che mi è successo il giorno, sia brutto che bello, poi parlo un po’ con Lui e gli dico di aiutarmi a sentirlo più vicino a me.

Consuelo Ciampricotti

36.

io Dio me lo immagino così: alto, non tanto vecchio, magro e con una lunga barba. Io non ci penso molte volte, ma soprattutto quando vado in chiesa.

Christian Giordano

37.

Io credo che Dio è il Padre di Gesù e il padre di tutto l’universo. A scuola la maestra ci ha detto che Dio è il creatore del mondo e che lo ha creato in sette giorni. Lui ha creato anche tutti gli esseri viventi. Dio ci ama tanto quanto ama suo figlio Gesù perché Lui lo ha sacrificato per dare la vita e perdonare i peccati a tutti noi.

Simone Casentini

38.

Io non ho mai immaginato Dio. Qualche volta ci penso, ma penso di più a nostro Signore. A scuola ne parliamo di Dio, ma diciamo solo che Lui è stato il creatore della terra. Anche di Gesù parliamo a scuola, diciamo molto di più di Dio, raccontiamo proprio la sua storia con la maestra di religione e di storia.

Benedetta Maferri

39.

Io Dio non riesco ad immaginarlo nella mente. Penso a Lui quando a scuola facciamo religione e parliamo della vita di Gesù.

Gianmarco Moretti

40.

Dio, secondo come lo immagino io è un uomo molto saggio che ha il potere di creare esseri viventi e di fare miracoli. Ha la barba lunga e bianca come i capelli, un po’ robusto però più grande di un uomo, con una veste che gli arriva fino alle ginocchia, sempre candida con un po’ di pieghe, però io credo che sia proprio un miracolo vederlo. Certe volte ci penso e certe volte no, però quando ci penso immagino anche Gesù con Maria perché è tutta la famiglia Sacra. Io lo penso non quando sono in difficoltà ma lo faccio con calma, perché è una cosa seria e non bisogna prenderla alla leggera.

Diana Fagiolo

41.

Dio me lo immagino un po’ alto con la barba un po’ lunga e capelli lunghi. Indossa sandali e tunica. Ci penso quando sono preoccupata e quando sono felice.

Virginia Bruffa

42. 

Per me Dio rappresenta un padre. A Dio ci penso soprattutto quando faccio le partite di calcio e chiedo: Dio per favore fammi fare un gol, oppure quando ho combinato qualcosa di grave e spero che i miei genitori non se ne accorgono, per esempio. Se prendo se prendo una nota a scuola e non vado a calcio per una settimana, due settimane, tre settimane a secondo di quanto la nota è grave. Penso a Dio anche quando ci sono le interrogazioni di storia o di altre materie e Dio mi ha quasi sempre aiutato. Chiedo pure se protegge tutti i miei cari e soprattutto quelli che stanno in paradiso per esempio mio nonno Luigi e il mio padrino Francesco.

Francesco Grincia

43.

Riflettendo ho pensato: <<visto che Dio è nato a Betlemme forse avrà la carnagione un pochino più scura della nostra, magari avrà anche i capelli corti, cioè il contrario di come lo rappresentano>>. Infatti la maestra di religione ce lo rappresenta biondo con gli occhi azzurri quindi a scuola non posso disegnare Dio come l’ho descritto perché la mia maestra potrebbe non riconoscerlo.

Noemi Pecoraro

44.  

Io penso a Dio tanto. Io mi immagino Dio con i capelli lunghi ricci, che indossa una tunica verde, alto 1,80. A volte me lo immagino corti e biondi.

Elia Sambucci 

45.

Io Dio me lo immagino un grosso signore con una lunga barba e i capelli fino a metà collo. Secondo me Dio porta una lunga tonaca celeste e dei sandali marroni. A Dio ci penso ogni volta che gli esprimo un desiderio perché gli chiedo che tutti i bambini del mondo stiano bene.

Leonardo Di Napoli

46.

Io Dio me lo immagino con una lunga barba, muscoloso e potente e senza vestiti. Come tutti i dipinti che lo raffigurano. Ci penso quando don Gaetano parla di Lui e quando guardo Gesù. Secondo me Dio è potente ma anche misericordioso cioè buono.

Claudio Pompei

47.

Dio per me è la vita quando don Gaetano racconta la storia del fazzoletto io ho pensato subito a Lui. Dio è il Signore dell’universo. Lui da la pace nella nostra terra. La domenica siamo andati a Messa e don Gaetano ha raccontato la lettera che una bambina di nome Giulia aveva mandato e mi ero molto dispiaciuto perché lei era stata colpita da una malattia molto brutta è andata anche all’ospedale. Io spero che adesso Giulia guarirà molto di più e che Dio l’aiuti.

Alessio Cedroni

48.
Io Dio me lo immagino uno spirito che emana una luce fortissima e intorno a Lui tutti i meritevoli che non hanno infranto i comandamenti. Io ci penso molte volte soprattutto quando sono in difficoltà.

Alessio Schiavetta

49.

Io mi immagino Dio come una persona normale che però è buono. Qualche volta penso a Dio e lo faccio quando ne ho bisogno e mi chiedo: come sarà? Di che colore avrà i capelli? Quanto sarà alto? Ma mi piacerebbe vederlo perché Lui è una persona brava e sincera come tutte le altre che però non ha peccati ed è buono con la gente. Però Dio certe volte viene descritto come una luce o come una colomba. E se Dio non fosse un uomo? Mi dispiacerebbe perché vorrei ammirarlo per bene.

Gianmarco Grigioni

50.

Si, ci penso me lo immagino ancora più buono di quello che dice la religione: tanta sincerità e con tante scuse di riserva per perdonare i peccati degli altri.

Matteo Piga

51.

Io penso che Lui adesso sta in cielo seduto su una poltrona dorata ed è circondato da tanta luce e quando noi facciamo delle brutte azioni Lui soffre. Io immagino che è una persona anziana con la barba e capelli bianchi, come mio nonno ed è vestito di bianco e porta un bastone che gli serve per appoggiarsi quando cammina. Io non penso tante volte a Lui, solo quando vado in Chiesa, penso che quella è la casa di Dio.

Matteo Marinelli

52.

Io me lo immagino alto e magro, con la barba ed una voce forte e sicura. Si, ci penso spesso. Quando gli chiedo le cose, gliele chiedo così: “Signore sempre se puoi, fai che la mia famiglia stia sempre in salute, che ci sia la pace nel mondo, che la maestra di matematica domani non venga comunque vadano le cose lo ringrazio.

Giacomo Ciardi

53.

Io immagino Dio in un modo molto strano: la pelle, gli occhi e i capelli di tutti i colori delle razze del mondo. A metà volto da donna e metà da uomo. Forse non è bellissimo, però non è come lo racconta la Bibbia: perfetto, secondo me è anche un po' vanitoso e che parla saldamente; per me è buono, simpatico e spiritoso, dolce e un po' " birbo " come tutti noi. A volte ci penso, ma raramente e mai riflettendoci a lungo.

Laura Dibennardo

54.

Io Dio me lo immagino come una persona molto grande e vestito di bianco. Qualche volta penso a Dio solo se mi serve un aiuto in qualche cosa.

Leonardo Cantagallo

55.

Io Dio me lo immagino come tutto mondo, Dio ci aiuta molto quando noi stiamo in difficoltà brutte e gravi, spero che Dio ci pensi e ci ascolti tutti i giorni. Io a Dio ci penso sempre i giorni perché è la cosa più bella che si deve fare ogni giorno che passa è anche ogni notte. Dio ci accompagna anche ogni ora, ogni secondo, ogni giorno della nostra vita verso le strade buone che ci sono; come se esistesse davvero, come solo possiamo toccare il piacere è invece ci possiamo soltanto parlare. Comunque per me Dio e con me in ogni momento della mia vita, si, sarà come il mio vero papà. Dio ci segue ovunque anche se noi non lo vediamo però Lui è sempre tra noi e di questo ne sono veramente felice.

Giorgia Bagaglini

56.

Io ci penso tante volte a Dio, mi sono chiesto tante volte come sembrava ma con una domanda  veloce si risolve tutto: Dio non ha nessuna forma è solo Dio, nessuna forma fisica.

Matteo Pallocca

57.

Io Dio me lo immagino a volte una figura indefinita e a volte una persona normale. Io penso sempre a Dio, quando succede qualcosa, quando litigo con qualcuno. Penso anche che Dio sia sempre con noi. Io a Lui gli chiedo sempre qualche consiglio quando non so qualcosa.

Claudia Mazzalupi

58.

Io immagino Dio come una persona anziana molto saggia. Qualche volta ci penso durante la Messa guardando le raffigurazioni sul soffitto, ma anche a casa con mia mamma e papà. Diciamo che Dio è presente in tutte le parti del mondo, ma noi non lo vediamo. Ad esempio una volta, mi sono sentito vicino a Dio perché giocando ho fatto una bruttissima caduta e perdendo i sensi per un attimo ho sentito una grande forza vicino a me che mi ha aiutato a riprendermi. Da quel giorno ho sempre creduto ancora di più in Dio, credo che se ci comportiamo sempre bene Lui ricambierà il nostro favore.

Alessio Di Meo

59.

Dio fisicamente me lo immagino con i capelli lunghi e marroni, magro, alto e con un po' di barba. Caratterialmente penso che sia bravo, gentile e molto generoso. Ci penso qualche volta ad esempio prima di andare a dormire o quando muore una persona e penso che possa incontrarlo.

Chiara Miliucci

60.

Io penso molto a Dio perché anche Lui è mio Padre perché a creare il mondo e io ci vorrei stare insieme sempre. Io ho due famiglie con mamma Nicoletta papà Massimiliano è mio fratello Matteo e l'altra con Dio Padre, Maria Madre e di suo Fratello e a me le due famiglie piacciono molto perché Dio mi fa vivere ma non solo a me a tutti.

Federico Rossi

61.

Io Dio lo immagino con una tunica celeste che copre solo il corpo con le braccia scoperte e i piedi scalzi e i capelli bianchi. Lui mi aiuta a superare i momenti brutti, per esempio il 22 novembre 2005 mi è morto il cagnolino, era molto piccolo e aveva il pelo rossiccio. Io gli era molto affezionata e spero che adesso lui sia in cielo con le persone a cui volevo bene.

Ilaria Acchioni

62.

Io Dio me lo immagino magro, alto, saggio e paziente perché io so che Lui ha creato il mondo e ha poteri soprannaturali cioè poteri che non hanno limiti come resuscitare, volare, camminare sull'acqua perché Lui ha dato alla luce un figlio che Onnipotente come Dio. Si, io ci penso qualche volta e gli chiedo anche di aiutarmi a risolvere un problema come quando io litigo con i miei amici o quando mamma e papà litigano. Dio mi aiuta a risolvere questi problemi perché io credo in Lui e in suo figlio perché la mattina dopo non ci sono più problemi tra me e i miei amici.

Lorenzo Petrucci

63.

Io Dio me lo immagino come un uomo normale, il protettore di uomini e donne, bambini e bambine. Io qualche volta ci penso perché gli voglio tanto bene.

Margherita Petrucci

64.
No, non lo immagino Dio, però qualche volta ci penso. Ci penso soprattutto quando vado a Messa da don Gaetano.

Christian Cipollari

65.

Io mi immagino Dio con una lunga tunica celeste, due ali grandissime come due aquiloni. Con i capelli brizzolati, le ciglia doppia brizzolate come i capelli e i piedi nudi. Lui ci trasmette l'amore e come l'amore anche le sue sofferenze. Per me non ha importanza come la gente immagino Dio, ma è importante l'amore che c'è per Lui in ogni persona. Qualche volta però sento anch'io il bisogno di chiedermi: <<Ma esiste Dio?>>, poi sul subito dopo mi rispondo da sola: <<Dio deve per forza esistere, perché altrimenti, a cosa servirebbe a farsi conoscere attraverso Gesù? Ci deve essere puro motivo no?>>. Io penso e ripenso, e forse sono arrivato al punto giusto cioè quello di capire che Dio per noi esiste e non dobbiamo incolparlo per certe cose perché Lui è sempre vicino a noi e ci aiuta a risolvere i nostri problemi delle nostre sofferenze.

Fiamma D’Auria

66.

Io Dio me lo immagino un signore di colore con i capelli e la barba bianchi, alto e con una lunga veste marrone. Sì, io penso sempre a Dio perché voglio sapere come è nato e come ha fatto a creare l'universo. Penso che Dio e molto buono, simpatico e gioca con le anime dei bambini sicuramente e in questo momento sta facendo una cosa molto bella.

???

67.

Io a Dio ci penso quasi tutti i giorni. Dio me lo immagino buono perché è Lui che ci ha creato altrimenti ora non saremmo qui. Per me Dio rappresenta tutta la mia vita e da quando è morta mia cugina ci penso ancora di più e gli chiedo se me la può riportare in giù da me, ma non solo per me anche per la sua famiglia che ne ha veramente bisogno.

Chiara Fagnani

68.

Io Dio me lo immagino con una tunica lunga e con la barba. Si ci penso alcune volte, ma penso molto mia nonna Iole che sta in cielo insieme a Dio. A me la nonna manca molto anche se quando sono andato io era già in cielo. Ma mia mamma mi ha parlato molto di lei e poi io gli assomiglio tanto a nonna Iole. Quando mi sento più di morale parroco mia nonna Iole, gli dico tutto e poi mi sento felice. Io mia nonna la portò il mio cuore.

Mattia Acchioni

69.

Io Dio me lo immagino che è in cielo e vede quello che facciamo tutti noi. Io ci penso a Dio prima di fare un’azione dico: se è si lo faccio se no non lo faccio.

Stefano Romaggioli

70.

Ora che ci penso bene non ho mai immaginato come può essere Dio fisicamente. Lo vedo una figura possente, forte e grande ma non riesco proprio a vedere il volto. Prima di venire al catechismo ci pensavo poche volte solo quando andavo ai battesimi, funerali e a Messa con mia nonna o al cimitero. Invece da un po' di tempo a questa parte ci pento molto, soprattutto quando don Gaetano spiega con molta bravura il significato del Vangelo don Gaetano conclude dicendo: “Parola del Signore”. Oltre a Messa ci penso quando canto nel coro e penso che siamo tutti riuniti per ringraziare Dio di averci donato questa vita. Quindi ultimamente penso molto a Dio.

Fabio Taglioni

71.

Io penso che Dio sia un qualcosa che non si può definire, che ha creato il mondo e l’uomo. Io poi penso anche che Dio è un qualcosa che è padre di Gesù ma che non si può vedere ne toccare, ma si può solamente immaginare. In fine io qualche volta penso a Dio e mi chiedo chi sia veramente e vorrei averlo conosciuto in passato.

Chiara Marinelli

72.
Io mi immagino Dio come una persona sempre pronta ad aiutare tutte le persone che hanno bisogno di Lui, senza mai farsi notare. Penso molto a Dio, vedo tutte le cose belle meravigliose che ha creato: il mare, i fiori e gli animali e davanti a questo spettacolo rimango sorpresa e mi emoziono.

Paolina Russo

73. 

Io me lo immagino come una persona onesta… per me vive ancora anche se non lo vediamo essendo cielo e ogni giorno ci guarda. Per me Dio è un signore buono che ha fatto dei miracoli e ha salvato tanta gente. Gesù e vestito per me con una tunica celeste e i capelli marroni e con degli occhi lucenti pieni di dolcezza. È un signore bravo e gentile, è una persona unica nel mondo perché è importante per le persone e così per me Gesù è una persona che ha aiutato tantissima gente. Io ci penso qualche volta anche quando vado in chiesa, anche quando mi trovo nei momenti difficili per me in quei momenti è importante ma anche per problemi meno difficile e anche durante la giornata.

Eleonora Marinelli

74.
Io Dio me lo immagino una persona di almeno una quarantina di anni con una tunica celeste. Ha i capelli marroni e lisci, gli occhi marroni tondi. Il naso è grande e un po' a patata, le orecchie a sventola. A volte Dio me lo immagino sopra una nuvola e si sposta velocemente dalla parte all'altra del mondo. Quando penso a Dio e poi vado a dormire, non so come ma, per magia la notte dormo bene.

Giorgia Amadio

75.

Io Dio lo immagino come un signore che è nel cielo, ci protegge e ci dà tanto amore. Qualche volta lo penso alla sera prima di addormentarmi, lo prego di dare a tutta la mia famiglia tanta felicità. Ci penso anche quando sono in chiesa perché è la sua casa dove siamo tutti insieme e gli cantiamo tante canzoni per dirgli quanto gli vogliamo bene.

Alona Piccoli

76.

Io qualche volta penso a Dio e immagino come è fatto. Io lo penso come un uomo che ha la barba e i baffi e dei lunghi capelli marroni e con una lunga veste celeste, che fa del bene alle persone più povere. Io immagino che Dio vive tra le nuvole in cielo in un posto che deve essere fantastico e meraviglioso, un posto dove il sole splende sempre.

Andrea Iacoangeli

77.

Io Dio me lo immagino con i capelli lunghi e marroni, una veste lunga e bianca e con dei sandali neri e la sua faccia sporca. Io qualche volta ci penso su come era fatto e tutti i miracoli che faceva e che fa ancora adesso. Dio è il nostro creatore quindi quando sono triste o arrabbiata penso a Lui come se fosse un amico che mi tira su il morale. E allora per me è anche un grande anzi un grandissimo fratello.

Giorgia De Felice

78.

Secondo me Dio è una persona come noi e si trova “in mezzo” a noi, alcune persone credono che Dio è una persona che ha poteri, ma non è vero, Dio non ha i poteri ma fa i miracoli. Qualche volta penso a Dio perché mi trovo in difficoltà e perché voglio che nel mondo non ci sia più guerra e violenza, ma amore e felicità.

Daniele Prati

79.
Come un uomo premuroso che ti perdona anche quando fai delle cose brutte. Si, molto spesso.

Leonardo Sciotti

80.

Io non ho mai immaginato come possa essere Dio, perché Lui è uno spirito, però qualche volta ci penso. Lui mi ha dato la vita attraverso i miei genitori e anche il loro amore.

Simone Tintisona

81.

Io penso qualche volta a Dio e penso che Lui non sia una persona come noi ma è nell’aria, nel cielo insomma intorno a noi. Ci guarda e veglia su di noi. Ho la sensazione di avere Dio vicino quando faccio cose pericolose ma non mi faccio male. Oppure quando penso che ho una famiglia unita, invece certi bambini nemmeno ce l’hanno e per ciò mi ritengo fortunato.

Lorenzo Placidi

82.

Io lo immagino un vecchio signore con una toga bianca, metà capelli e con gli occhi azzurri il naso a patata e la bocca grande. No, non ci penso.

Martina Racalbuto

83.

Io Dio me lo immagino con una tunica tutta bianca, con dei sandali di legno e i lacci di corteccia lavorata. Poi immagino che aiuta le persone povere, quelle che sono malate, quelle che hanno bisogno di aiuto e ai bambini che sono orfani. Io qualche volta a Dio ci penso e gli dico una preghiera.

Beatrice Ferrari

84.

Io Dio me lo immagino: calmo, silenzioso, amichevole e pensieroso. Me lo immagino come un uomo normale, molto magro, con i capelli lunghi e castani, con una tunica bianca lunga, me lo immagino in cielo tra le nuvole, scalzo. Si, ci penso quando sto in chiesa oppure da tutte le parti.

Vittorio Amato

85.

Non lo so! Io immaginerei Dio in vari modi. Lo immaginerei come un angelo, come noi una persona normale con i suoi problemi oppure come una persona anziana, come un saggio che il suo lavoro è dare consigli alla gente e controllare che il mondo rispetti le sue regole, anche se alcune volte non succede. In questi modi lo immaginerei... io ci penso a Dio e penso anche come potrebbe essere. Dai quadri che ho visto, Dio viene rappresentato come una persona anziana ma non so com’è veramente però ci penserò sempre.

Giulia Giammatteo

86.
Dio me lo immagino con un lungo vestito celeste, con una brillante corona con incastonati dei cuoricini di cristallo. A volte ci penso a Lui ed altre volte lo sogno.

Alessio Arrigoni

87.

Dio me lo immagino saggio. Dio lo penso la notte quando faccio le preghiere e a tavola prima di iniziare a mangiare e soprattutto a Messa mentre il prete benedice e distribuisce l’Ostia. Quando penso a Gesù ho sempre un dubbio sul suo aspetto fisico perché fino ad ora non ho mai sentito un Vangelo che parlasse di questo dubbio che ho ormai da molto tempo. Infatti io so che ha delle capacità in più degli uomini normali, ma continuo a pensare che Gesù abbia un aspetto fisico come tutti gli altri uomini.

Luca Torlai

88.

Io Dio non l’ho mai visto però da quello che sento dire è una persona buona, che ha aiutato molte persone a guarire, una persona diversa dalle altre più speciale forse perché grazie a Lui esiste il mondo. Un mondo molto speciale, perché grazie a Lui esistono gli animali, la natura, le persone anche se certe sono cattive, esistono i sogni, gli incubi, le favole. Esiste l'amore, la gioia e i sentimenti. Anche io credo che sia la persona che descrivono le altre persone ma forse un mio cuore non so provo qualcosa di più grande per Lui dentro di me come per ringraziarlo per tutte le cose che ha fatto per noi per dirgli grazie per avermi dato una famiglia come la mia, per darci la salute sia a noi che a tutte le persone che ne hanno bisogno, per aver dato un tetto a tutti per ripararsi. Io lo penso, lo ringrazio di tutto, per me le persone cattive devono fare un po’ di quello che faceva Dio perché quello che ha fatto è stata una cosa bellissima; direi a loro di pensarlo più volte come io lo penso sempre perché credo che sia una persona che va pensata sempre sia di giorno che di notte perché in fondo è Lui quello che è morto e risorto per noi lasciando tutti vivere.

Manuel Di Menna

89.

Per me Dio è una persona potente. Che ha i capelli marroni e gli occhi celesti e che è in grado di esaudire ogni desiderio che noi desideriamo. Dio significa amore e per me l’amore è una cosa molto importante. Oggi nel mondo purtroppo succedono molte cose brutte e molto spesso ci dimentichiamo dell’amore che Dio ha per noi.

Alessio Petacca

90. 

Io Dio me lo immagino un uomo grande, tutto giallo e lo immagino con le ali rosa. Lui ci aiuta e io credo ci credo che ci aiuti nella nostra vita. Visto che i battezzati sono tantissimi io lo immagino con una bacchetta magica doppia e lunga. Io a Dio ci penso solo quando ho qualche problema e sono in difficoltà.

Nicole Borro

91.

Io Dio lo immagino con barba e capelli bianchi lunghi, con una veste lunga e bianca. Lo immagino che prega e quelle preghiere sono per tutte le persone che soffrono. La sera quando vado a letto io prego sempre Dio che a scuola vado bene alle verifiche.

Mattia Sciarra

92.

Io Dio me lo immagino una persona normale anche se non lo è. Un giorno quando stavo a scuola la maestra ci ha raccontato che Gesù sa il futuro di tutti e che le maghe dicono solo stupidaggini, ma purtroppo moltissime persone ci cascano. Io di solito penso: " come sarebbe bello se sapessi il mio futuro "! Ma questo è impossibile che mi succeda perché solo Dio ha questa capacità.

Elisa Silvestrini

93.

Io me lo immagino come Gesù, con la tunica bianca e anche una coroncina gialla, porta dei sandali marroni. Il suo carattere è buono e fa le cose per il nostro bene. Delle volte immagino che ci vede da sopra una nuvola.

Cristina Di Mario

94.

Io a Dio ci penso sempre, 24 ore su 24. È importante pensare a Dio. Pensando alla sua figura io mi immagino un uomo grande, con le mani grandi grandi per raccogliere i peccati (anche piccoli) che commettono le persone, e di conseguenza buttarli nel profondo di un dimenticatoio. Mi immagino un uomo capace di perdonare tutti. E mi immagino anche che è un grande uomo che è capace di sorridere a tutte le persone della terra, anche se noi non possiamo vederlo, ma ce lo dobbiamo immaginare questo sorriso.

Ilaria Becattini

95.

Io a Dio ci penso quando sto al cimitero perché mi domando davanti alla tomba di nonna Aurora: <<perché Dio fa salire in paradiso le persone più care?>> Come mia nonna Aurora che le voglio un mondo di bene anche se ora sta in cielo e sta bene perché così non soffre più. Io Dio lo immagino con i capelli marroni, la carnagione chiara e gli occhi azzurri color mare, il naso alla francese, le orecchie piccole.

Lavinia Astolfi

96.

Io Dio me lo immagino molto educato e gentile, con i capelli marroni e la faccia non troppo rotonda. Si, io ci penso qualche volta a come è fatto e a tante altre cose. Io lo immagino così.

Maria Chiara Sciotti

97.

Io quando sento parlare di Dio mi chiedo sempre com’è. Io me lo immagino con i capelli lunghi e biondi e penso anche che sia gentile e generoso.

Tiziano Cellucci

98.

Dio secondo quello che ci illustrano i libri ce lo rappresentano nello stesso modo in cui noi lo immaginiamo, con i capelli molto lunghi, la barba e i piedi scalzi con un abito bianco lungo. Quando ho dei problemi in altri momenti penso a Dio e gli chiedo aiuto. Quando andiamo in parrocchia a pregare penso a Dio alla vita che ha passato e quando ha sofferto nel suo cammino. 

GiuliaLatini

99.

Io don Gaetano non ci ho mai pensato a questa domanda ma una cosa è certa: Dio è la persona che ha creato il mondo e tutti gli altri pianeti ma soprattutto noi. Dio è dentro di noi e lo sappiamo perché siamo cristiani. Io non so come veramente è Dio ecco perché non so come rispondere a questa domanda. Anche se certe volte io ci penso a Dio soprattutto quando sono triste e mi rivolgo a Lui per delle cose che mi sono successe e gli chiedo di aiutarmi perché Lui è il Padre di tutti noi. Ci penso a Dio anche quando sono felice perché lo ringrazio di tutte le cose che mi fanno sentire felice.

Irene Rossetti

100.

Io Dio me lo immagino come una persona saggia che risolve quasi tutti i problemi nostri e quelli del cielo. Lui lo potrei rappresentar su di una grande poltrona al centro dell’universo con un pareo bianco in vita e i capelli mossi ad altezza delle spalle. Accanto a Lui c'è Gesù con una toga celeste che si confonde con l'azzurro del cielo limpido di corporatura magra e alto con i capelli simili a Dio, perché Lui e Suo figlio. Poi una differenza tra Dio e Gesù è quella che Gesù anche se è morto e risorto si è fatto di carne e ossa, mentre Dio è solo come fumo o vapore. Secondo me Gesù anche se alto e in piedi vicino a Dio è più basso. Io ci penso quasi tutti i giorni verso le nove perché sono a letto e faccio una preghiera, nella quale parlo con loro e prego per tutte le persone bisognose e mi scuso se durante il giorno ho detto qualcosa che abbia offeso qualcuno. Secondo me Dio è vedovo di una bellissima donna con capelli castano raccolti da un cerchietto rosso come il suo vestito lungo e scollato. L'unica incertezza che ho è quella che non so dove può essere andata dato che è morta in cielo. Infine, secondo me Dio non è vissuto sempre in cielo ma in terra per tutta la sua infanzia.

Chiara Torlai

101.

Io Dio me lo immagino come ogni essere umano con una faccia, due braccia, due gambe, due piedi come è caratterizzato ognuno di noi. Penso che Dio non ha mai fatto qualcosa di brutto ed è una persona con un gran cuore e salverebbe sempre ognuno di noi, anche chi non lo merita. Io a Dio non ci penso molto forse perché non ho mai tempo, perché la mattina sono a scuola, il pomeriggio presto svolgo i compiti scolastici e il pomeriggio sul tardi vado a pallone, però quando vengo a catechismo in mente ho Dio e me lo immagino proprio come l’ho descritto all’inizio di questa pagina.

Stefano Marchiori

102.

Si, mi capita tantissime volte di pensare a Dio, ci penso: quando sto da solo, non so che fare, ma ci penso anche quando gioco con gli altri. Me lo immagino lucentissimo e brillante.

Piergiorgio Cascapera

103.

Io qualche volta ci penso a Dio e me lo immagino con i capelli grigi, gli occhi azzurri, magro, poco muscoloso, con un lenzuolo legato ai fianchi e con un buon carattere. Io quando me lo immagino penso anche che ha creato il mondo e che noi spesso lo modifichiamo e lo danneggiamo.

Andrea Vita

104.

Io Dio me lo immagino alto, moro, con gli occhi azzurri e con i capelli lunghi. Sicuramente Dio ha un carattere molto calmo e tranquillo. Si, qualche volta ci penso e gli faccio anche una preghiera.

Giulia De Santis
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